
Il ginnasio romano chiuso al
pubblico era “casa” per due
senza  fissa  dimora:
denunciati
Avevano preso “dimora” all’intero del ginnasio romano, piccola
area archeologica chiusa ai visitatori, lungo via Elorina.
Sono stati sorpresi dalla Polizia che ha identificato i due
uomini, originari del Marocco. Senza fissa dimora di 37 anni e
31 anni, sono risultati irregolari sul territorio nazionale.
I poliziotti delle Volanti hanno denunciato i due per il reato
di invasione di terreni inoltre il trentasettenne è stato
anche  denunciato  per  ingresso  e  soggiorno  illegale  nel
territorio  dello  Stato  mentre  il  trentunenne  per
inottemperanza  al  decreto  di  espulsione.

Da  un  falso  profilo  social
offendeva  la  compagna  del
padre, denunciata una 19enne
I rapporti con la compagna del padre non erano esattamente
idilliaci. E allora, forse per vendetta o rivalsa, una 19enne
di Pachino ha pensato bene di creare un profilo social falso
attraverso  il  quale  ha  pubblicato  sulla  piazza  virtuale
diversi commenti offensivi nei confronti della donna.
La  19enne  è  stata  identificata  al  termine  di  una  veloce
attività d’indagine condotta dal Commissariato di Pachino. E’
stata denunciata.
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Cavagrande,  soccorsa  dagli
specialisti  della  Gdf  una
turista  e  uno  dei
soccorritori
I militari del Sagf di Nicolosi della Guardia di Finanza hanno
soccorso una turista vittima di un incidente, accaduto ieri
lungo  il  sentiero  di  discesa  che  conduce  ai  laghetti  di
Cavagrande, a Siracusa.
La pattuglia si è unita ai Vigili del Fuoco, al Cnsas ed ai
sanitari  del  118.  Gli  specialisti  hanno  immobilizzato  e
assicurato  su  barella  l’escursionista  con  una  sospetta
frattura alla gamba destra.
Durante la risalita del sentiero, ha accusato un malore uno
degli operatori del 118 forse a causa della difficoltà del
percorso, delle alte temperature e delle condizioni di elevata
umidità della valle. E’ stato chiesto nuovamente l’intervento
dell’eliambulanza, ritornata sul posto dopo aver consegnato ai
sanitari la sfortunata turista.
Le condizioni di salute dell’operatore 118 in difficoltà sono
state costantemente monitorate dagli altri
soccorritori,  fino  a  quando  è  stato  affidato  ai  sanitari
dell’elicottero.
Il doppio intervento di soccorso, iniziato nelle prime ore del
pomeriggio, si è concluso intorno alle 21.30, con il
rientro  all’inizio  del  sentiero  di  tutti  i  soccorritori
intervenuti.

foto archivio
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Consegnato  a  Glauco  Mauri
l’Eschilo  d’Oro  2022.
Cerimonia al teatro greco di
Siracusa
L’Eschilo  d’Oro  2022  è  stato  assegnato  a  Glauco  Mauri.
Cerimonia di consegna al teatro greco di Siracusa, prima della
replica  dell’Edipo  Re  di  Sofocle.  L’attore  pesarese  ha
ritirato il premio che dal 1960 la Fondazione Inda assegna a
personalità che si sono internazionalmente distinte nel teatro
classico e negli studi sulla classicità greca e latina. Nel
corso  degli  anni  è  stato  assegnato  a  figure  come  Theo
Anghelopulos,  Ariane  Mnouchkine  e  Peter  Stein  ma  anche  a
Vittorio  Gassman,  Giorgio  Albertazzi,  Irene  Papas.  Vanessa
Redgrave, Eva Cantarella e Guido Paduano.
Glauco  Mauri  è  stato  protagonista  a  Siracusa  in  tre
spettacoli, legando la propria presenza al Teatro Greco alla
figura  di  Edipo.  Mauri,  nel  1972  è  stato  il  re  tebano
nell’Edipo Re di Sofocle per la regia di Alessandro Fersen;
nello stesso anno ha ricoperto il ruolo del messaggero nella
Medea di Euripide diretta da Franco Enriquez ed è poi tornato
a Siracusa nel 1978 interpretando Edipo nell’Edipo a Colono di
Sofocle per la regia di Aldo Trionfo. Al cinema è stato in
film come Profondo rosso di Dario Argento, La Cina è vicina di
Marco Bellocchio ed Ecce Bombo di Nanni Moretti.
Glauco  Mauri  ha  attraversato  oltre  60  anni  di  teatro
muovendosi tra i classici e la drammaturgia contemporanea,
fondando  nel  1961  la  Compagnia  dei  Quattro,  formazione
fondamentale  per  il  teatro  italiano,  insieme  a  Valeria
Moriconi, Franco Enriquez ed Emanuele Luzzati. In Tv sono una
pietra miliare le sue partecipazioni a lavori televisivi della
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Rai, sia nelle commedie sia nelle tragedie classiche e negli
sceneggiati. Glauco Mauri ha anche vinto due premi Ubu come
miglior attore ed è Grande Ufficiale dell’Ordine al Merito
della Repubblica Italiana.
La motivazione del riconoscimento assegnato dall’INDA è la
seguente: L’Eschilo d’Oro 2022 è assegnato a Glauco Mauri come
segno  di  riconoscimento  e  gratitudine  per  la  Sua  lunga
carriera di attore e regista. Da settant’anni signore della
scena italiana, dalla sensibilità vibratile e aperta al nuovo,
attento tanto ai classici, a partire da Sofocle e Shakespeare,
tanto alla drammaturgia del Novecento e contemporanea.
“Questo premio lo voglio condividere con tutti quei giovani,
ragazze e ragazzi, che hanno deciso di dedicare la vita al
teatro – ha detto un commosso Glauco Mauri -. A questi ragazzi
dico di avere fiducia, perché con questa decisione si sono
assunti una grande, meravigliosa, responsabilità, quella di
raccontare delle favole, delle storie, che sono dele storie
della vita sperando che questo possa aiutare gli uomini a
tentare di capire quella favola grande, a volte affascinante,
a volte terribile, che è la vita. A questi giovani dico solo
di non avere paura, di vivere la vita con grande coraggio, di
non barare mai. Dite sempre le vostre idee, quello che avete
dentro di voi”. A Glauco Mauri è stata consegnata una moneta
realizzata dall’orafo siracusano Massimo Sinatra.

Edipo a processo a Siracusa:
da eroe ad imputato in Agòn,
al teatro greco
Ritorna anche quest’anno l’appuntamento con Agon, il processo
simulato ai personaggi del teatro classico. Domani alle 21.30,
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con ingresso libero, spazio al processo ad Edipo: “da eroe ad
imputato”. Pietro Curzio, primo Presidente della Corte Suprema
di  Cassazione,  sarà  il  presidente  della  corte  di  Agòn.
Giovanni Salvi, procuratore generale della Corte Suprema di
Cassazione, sosterrà la pubblica accusa mentre la presidente
del consiglio Nazionale Forense, Maria Masi, è stata invitata
a  difendere  l’eroe  sofocleo,  che  in  questa  edizione  di
spettacoli  classici  a  Siracusa  ha  il  volto  dell’attore
Giuseppe  Sartori.  Giudice  a  latere,  il  giornalista  e
vicedirettore  AGI,  Paolo  Borrometi.  Nel  Tribunale  di  Agon
anche  altri  due  attori  eccezionali,  Maddalena  Crippa
(Giocasta)  e  Graziano  Piazza  (Tiresia).
Le accuse mosse ad Edipo sono tra le più pesanti: parricidio,
incesto,  minacce  all’indovino  Tiresia  e  aver  scatenato
un’epidemia a Tebe. Lo psicoanalista Massimo Ammaniti sarà tra
gli  esperti,  chiamato  a  dare  un  suo  contributo  tecnico.
Presenti in scena anche il consigliere delegato Inda, Marina
Valensise,  il  presidente  dell’associazione  Amici  dell’Inda,
Giuseppe Piccione e per l’Istituto la storica del teatro,
Loredana Faraci. Infine, una straordinaria sorpresa che il
sovrintendente  Antonio  Calbi  riserverà  al  pubblico
appassionato  di  Agòn.
Edipo a processo a Siracusa: sarà colpevole o innocente? Il
presidente Pietro Curzio assicura che la sentenza non sarà per
niente scontata ma sarà compito anche del giornalista Paolo
Borrometi esprimere una sentenza in linea o contraria a quella
della Corte.
Anche il pubblico sarà chiamato, come di consueto, a dire la
sua, alzando cartellino bianco o nero e facendo infiammare,
come sempre, gli animi degli appassionati del mito classico.
Una  serata  che  vede  il  Siracusa  International  Institute
protagonista e organizzatore, con il supporto della Fondazione
Inda,  il  patrocinio  dell’associazione  Amici  dell’Inda,
dell’Ordine degli Avvocati di Siracusa e dell’Università di
Messina.



Sorvegliato  speciale  tenta
furto  in  trasferta:
denunciato, perde il reddito
di cittadinanza
I  Carabinieri  di  Lentini,  nel  corso  di  un  servizio  di
controllo del territorio, hanno sorpreso un pregiudicato di 35
anni,  sorvegliato  speciale,  in  “trasferta”  nel  limitrofo
comune di Carlentini. In compagnia del figlio, stava tentando
un furto all’interno di due garage condominiali – spiegano gli
investigatori  –  dopo  aver  forzato  le  serrature  delle
saracinesche  con  un  trapano.
Il  35enne,  al  quale  è  stato  sospeso  il  reddito  di
cittadinanza, è stato anche deferito per la violazione della
sorveglianza speciale poiché trovato in un comune diverso da
quello di residenza.

Temperature, la provincia di
Siracusa subito la più calda
in Sicilia: superati i 40° C
L’estate  astronomica  inizia  in  Sicilia  con  temperature
“roventi”. L’arrivo dell’anticiclone africano sul Mediterraneo
spinge verso i 40° la colonnina di mercurio e la provincia di
Siracusa oggi è risultata la più calda di Sicilia. I dati
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rilevati dalle centraline della rete regionale Sias confermano
il  dato.  L’ondata  di  calore  è  destinata  a  durare,  con
temperature in forte aumento ed abbondantemente oltre le medie
del periodo.
A Siracusa, la massima registrata è stata di 38,1°C con caldo
torrido e particolarmente afoso a causa del tasso di umidità.
Le  città  più  calde  sono  state  però  Francofonte  (40,6°)  e
Lentini (39). “Bollente” anche Palazzolo Acreide, con 38°C
come  massima.  Poi  Noto  (37,6°C),  Pachino  la  più  “fresca”
(29,4°C).
Per  domani,  giovedì  23  giugno,  le  previsioni  del  tempo
indicano  che  si  tratterà  ancora  di  una  giornata
particolarmente  calda  e  soleggiata.  Temperature  ancora  in
aumento, con punte anche di 42°C.

Covid  in  Sicilia,  analisi
settimanale:  contagi  ancora
su, Siracusa resta tra le più
esposte
Nella settimana dal 13 al 19 giugno, in Sicilia, si assiste ad
un ulteriore incremento delle nuove infezioni, in linea con la
tendenza  nel  territorio  nazionale.  L’incidenza  di  nuovi
positivi è pari a 22.349 (+29,07%), con un valore cumulativo
di 465,46/100.000 abitanti. Il tasso di nuovi positivi più
elevato rispetto alla media regionale si è registrato nelle
province  di  Ragusa  (553/100.000  abitanti),  Palermo
(548/100.000), Catania (545/100.000) e Siracusa (528/100.000).
Nella settimana in esame, sono stati 2.026 i nuovi casi di
contagio in provincia di Siracusa, a fronte dei 1.594 dei
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sette giorni precedenti.
Le fasce d’età maggiormente a rischio risultano quelle tra i
45  e  i  59  anni  (545/100.000)  e  tra  i  60  e  i  69  anni
(540/100.000).  Anche  le  nuove  ospedalizzazioni  aumentano
lievemente.
Per  quanto  riguarda  la  campagna  vaccinale  i  dati  fanno
riferimento alla settimana dal 15 al 21 giugno. Nel target
5-11 anni, i vaccinati con almeno una dose si attestano al
27,47%. Risultano aver completato il ciclo primario 72.846
bambini, pari al 23,63%. Gli over 12 vaccinati con almeno una
dose si attestano al 90,57% mentre ha completato il ciclo
primario l’89,29% del target regionale. I vaccinati con terza
dose sono 2.737.260 pari al 72,83% degli aventi diritto. Sono
1.021.374  i  cittadini  che  possono  effettuare  la
somministrazione  booster,  ma  non  l’hanno  ancora  fatta.
Dal primo marzo è iniziata la somministrazione della quarta
dose nei soggetti over 12 con marcata compromissione della
risposta  immunitaria  e  che  hanno  già  completato  il  ciclo
vaccinale primario con tre dosi da almeno 120 giorni. Dal 12
aprile è stata estesa la somministrazione della seconda dose
booster  (quarta  dose)  agli  over  80,  ospiti  dei  presidi
residenziali per anziani e ai soggetti tra i 60 e 80 anni
affetti da condizioni di particolare fragilità. Hanno diritto
alla quarta dose i soggetti che hanno ricevuto la terza dose
da oltre 120 giorni senza intercorsa infezione da Covid-19.
Dal primo marzo sono state effettuate complessivamente 31.300
somministrazioni di quarta dose di cui 22.659 ad over 80.

Telefonini in carcere con i
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droni,  Cavadonna  attende
sperimentazione dell’ombrello
digitale
Come fanno ad entrare in un carcere, come quello di Siracusa,
i telefonini? La domanda se la sono posta in tanti, dopo la
notizia (ieri) dell’operazione di Polizia Penitenziaria che ha
portato  a  rinvenire  e  sequestrare  27  cellulari  nella
disponibilità dei detenuti. Con quelli, mantenevano i contatti
con  l’esterno  e,  verosimilmente,  continuavano  a  gestire
affari.
La  risposta  alla  domanda  la  fornisce  Aldo  Di  Giacomo,
segretario generale del sindacato Spp (Polizia Penitenziaria).
“Le carceri italiane da tempo sono diventate veri e propri
aeroporti, dove per i droni è possibile atterrare e consegnare
facilmente  ai  detenuti  telefonini  e  droga”.  Attraverso  il
ricorso ai droni, in alcuni casi modificati, sarebbe quindi
divenuto usuale “consegnare” ai detenuti cellulari sempre più
piccoli e facili da occultare. A marzo del 2021, la Polizia di
Siracusa  riuscì  a  bloccare  una  consegna  di  questo  tipo,
attraverso un drone. Due catanesi di 20 e 26 anni vennero
denunciati.  Sulla  pancia  del  drone  erano  stati  fissati  4
cellulari e relative schede prepagate.
Esiste una soluzione e Cavadonna, l’istituto penitenziario di
Siracusa,  è  tra  quelli  selezionati  in  Italia  per  la
sperimentazione  di  un  sistema,  brevettato  da  un’impresa
israeliana. Nei mesi scorsi, gli ingegneri della società hanno
visitato la struttura siracusana per verificare la possibilità
di utilizzare il loro sistema. Si tratta di una specie di
“ombrello”  invisibile  che,  con  una  serie  di  impulsi,
porterebbe ogni drone che viola lo spazio areo a precipitare
al suolo. Per il via libera alla sperimentazione bisogna però
attendere il via libera del Ministero, che deve definire costi
e procedure della sperimentazione.
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Dal  sindacato  Spp  ricordano  però  che  ci  sono  tante  altre
soluzioni disponibili per “vedere in tempo reale la posizione,
altitudine, velocità, direzione del drone in avvicinamento”,
ed altre anche economiche, come la recinzione attraverso reti.
“Perché non si mettono in atto le misure più idonee a bloccare
l’arrivo di droni? Ci sembra davvero difficile solo pensare
che l’Amministrazione Penitenziaria non conosca il segreto di
Pulcinella, vale a dire come manomettere il drone per aggirare
il divieto di volo”, dice Di Giacomo.
“Nelle  carceri  circolano  troppi  telefonini,  strumenti
essenziali per capoclan e uomini di spicco della criminalità
organizzata per continuare a comandare, ad impartire ordini ai
territori e non certo per parlare con mogli e amanti. Il
nostro – aggiunge Di Giacomo – non è un allarme isolato: da
tempo  alcuni  magistrati  antimafia  mettono  in  guardia  sul
diffuso impiego di telefonini dal carcere che tra l’altro
vanifica  proprio  il  loro  grande  lavoro  e  quello  degli
inquirenti con il rischio sempre più diffuso che chi ha subito
violenze, ricatti, richieste estorsive, per paura, rinunci a
collaborare”.

Siracusa,  così  non  va:  il
tempo  di  ripulire  i
marciapiedi e subito arrivano
altri sacchetti
Con fatica, tanta fatica, si sta cercando di ripulire la città
da  settimane  in  emergenza  rifiuti  per  i  noti  problemi  di
conferimento in discarica. Che sia un problema – anche – di
civiltà e di sensibilità dei singoli cittadini è evidente, pur
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non rappresentando l’aspetto prioritario della questione.
Emblematico quanto accaduto questa mattina in via Gorizia,
alla  Borgata.  Alle  7.27  una  squadra  di  netturbini  ha
completato la pulizia straordinaria, raccogliendo i sacchetti
abbandonati sul marciapiede da “zozzoni”, accanto ai portoni
delle abitazioni. Pochi minuti dopo, ecco arrivare tranquillo
un uomo con il primo sacchetto da abbandonare sul marciapiede
appena ripulito, incurante delle norme e della pulizia appena
completata. Il gesto è stato immortalato, l’uomo fermato e
sanzionato. “Di quante telecamere abbiamo bisogno a Siracusa?
Non saranno mai abbastanza”, scrive sui social il sindaco
Francesco Italia che ha pubblicato le foto di quanto avvenuto
in via Gorizia.
Sono, purtroppo, scene all’ordine del giorno a Siracusa. E
raccontano quanto sia mancato il controllo negli anni scorsi,
unitamente al contrasto delle infrazioni, sino a ritrovarsi
oggi con centinaia (se non migliaia) di utenze fantasma: senza
mastelli, ma con tanta spazzatura.
In questi giorni è stata intensificata l’azione sanzionatoria
con 30 ispettori della Polizia Municipale in campo. Sanzionati
decine di condomini perchè con i mastelli lasciati in strada
ad ogni ora del giorno e della notte. In questi casi, elevate
multe da 50 euro. Ma non sono mancati i casi di abbandono di
rifiuti  e  le  più  gravi  ipotesi  previste  anche  dal  codice
penale, accompagnate quindi da denuncia insieme alla multa.


